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GETTO DI CALCESTRUZZO MEDIANTE AUTOBETONIERA
FASE LAVORATIVA CON DESCRIZIONE DELLA LAVORAZIONE

Trattasi di effettuare il getto di calcestruzzo per la realizzazione di strutture in c.a., mediante l’utilizzo di autobetoniera ed autopompa.

In generale, l’esecuzione del getto di conglomerato cementizio avviene secondo le seguenti modalità:

· Approvvigionamento del conglomerato cementizio confezionato fuori dal cantiere

· Bagno abbondante per gli alleggerimenti in laterizio e le tavole di casseratura

· Getto del calcestruzzo mediante pompa per CLS

· Vibrazione e costipamento del CLS per ottenere omogeneità e maggiore compattezza

· Controllo della presa del calcestruzzo.

MEZZI, ATTREZZATURE, MATERIALI

Nella fase di lavoro oggetto della valutazione sono utilizzate le seguenti Attrezzature/Macchine:

· Autobetoniera 

· Pompa per CLS

· Vibratore per CLS

SOSTANZE PERICOLOSE
Nella fase di lavoro oggetto della valutazione gli operatori vengono esposti a:

· Additivi per conglomerati cementizi

· Disarmanti

· Gas di scarico provenienti dalle macchine operatrici

OPERE PROVVISIONALI
Nella fase di lavoro oggetto della valutazione sono utilizzate le seguenti Opere Provvisionali:

· Ponti su cavalletti

· Scale 

· Ponteggi

INTERVENTI/DISPOSIZIONI/PROCEDURE PER RIDURRE I RISCHI
A seguito della valutazione dei rischi sono riportati, in maniera non esaustiva, gli interventi/disposizioni/procedure volte a salvaguardare la sicurezza e la salute dei lavoratori:

· Verificare che tutti i percorsi siano stabili e sicuri, che siano state realizzate le protezioni delle aperture verso gli scavi e verso il vuoto con altezza maggiore di m.2 ( Art. 126  del D.lgs. n.81/08 )

· Verificare che siano state realizzate passerelle di circolazione e regolari parapetti di protezione ai margini aperti dei solai, a meno che non siano già predisposti i ponteggi esterni al piano ( Art. 146 del D.lgs. n.81/08 )

· Verificare che siano state realizzate le protezioni di botole ed asole in modo da permettere il getto senza la loro rimozione, in alternativa chiudere l'asola con materiale compatibile (reti di plastica, di acciaio, ecc.) o coprirla con tavolato solidamente fissato e di idonea resistenza

· Verificare la stabilità dei casseri di contenimento del conglomerato cementizio e dei relativi elementi di sostegno, ossia del banchinaggio

· Verificare che gli ostacoli fissi pericolosi, quali i ferri di ripresa del cemento armato emergenti dal piano di lavoro, siano coperti con cappuccetti in gomma o con altro sistema idoneo, onde evitare gravi infortuni al viso o al corpo in caso di urti o cadute accidentali

· Evitare lo stazionamento dell’autobetoniera in prossimità dei bordi degli scavi o in zone instabili ( Allegato V del D.lgs. n.81/08 )

· Utilizzare l’aiuto di personale a terra per eseguire manovre in spazi ristretti o in condizioni di visibilità incompleta da parte del manovratore dell’autobetoniera

· Prima di effettuare il getto di calcestruzzo, bagnare abbondantemente gli alleggerimenti in laterizio e le tavole di casseratura, onde evitare che esse assorbano acqua dall’impasto cementizio

· Verificare che il conglomerato non presenti nidi di ghiaia o segregazione ed eseguire il getto in modo tale da avvolgere completamente le armature

· Effettuare il getto di calcestruzzo contemporaneamente per travi e solai, iniziando dalle strutture portanti per passare poi alle nervature dei solai

· Eseguire i provini di calcestruzzo

· Nell’impossibilità di un getto contemporaneo e continuo, eseguire le interruzioni in aree sottoposte a sollecitazioni minime, ossia nei punti in cui il momento flettente è minore

· Vietare severamente di arrampicarsi lungo i casseri e sostare con i piedi sulle “cravatte” o su tavole disposte fra i tiranti, per eseguire le operazioni di getto

· Durante la fase di getto del calcestruzzo, tenere conto che comporta un notevole sforzo fisico per l’operatore, che si trova in condizioni di equilibrio precario, e prestare massima attenzione al mantenimento del proprio equilibrio cercando di conservare un'ampia base d'appoggio

· Durante l’operazione di getto, distribuire il calcestruzzo in più punti e poi regolarizzarne lo spessore con badile e rastrello

· Effettuare la vibrazione e la costipazione del conglomerato cementizio, utilizzando appositi vibratori e costipatori, per evitare i rischi di segregazione, la formazione di nidi di ghiaia, per garantire l’avvolgimento completo delle armature, per impedire il formarsi di sacche d’aria e favorire la perfetta aderenza con gli alleggerimenti (blocchi di laterizio) ed i manufatti prefabbricati

· Durante le operazioni di spandimento e livellamento del calcestruzzo, è opportuno che l'operatore mantenga la staggia (vibratore) vicino al corpo, muovendosi con gli arti inferiori, e nel contempo eviti le posizioni con la schiena curva

· In condizioni climatiche particolari, seguire alcuni accorgimenti durante le operazioni di  getto del calcestruzzo: con temperature molto elevate, coprire la zona interessata dal getto con teli umidi e bagnarli ripetutamente anche nei giorni successivi, per evitare un essiccamento troppo repentino della parte superiore; con temperature piuttosto fredde, sostituire parte dell’acqua dell’impasto cementizio con appositi additivi fluidificanti in modo da ridurre i rischi di possibili gelate; con temperature estreme, proteggere il getto dal freddo con sacchi, teli, tavole o quanto altro possa giovare allo scopo

· Coloro che operano a terra o comunque ad un livello inferiore al piano di lavoro sono esposti maggiormente al rischio di caduta di materiale dall’alto, pertanto devono utilizzare sempre il casco per la protezione del capo

· In caso di collassi delle strutture durante la fase di getto del calcestruzzo è necessaria la presenza di un preposto con specifica competenza in materia al fine di valutare prontamente la presenza di eventuali sintomi di crolli o cedimenti repentini delle strutture e di disporre i conseguenti interventi di rinforzo delle armature provvisorie o l’evacuazione immediata della zona pericolosa

· Predisporre tutti gli interventi tecnici, organizzativi e procedurali concretamente attuabili al fine di ridurre al minimo i rischi derivanti dall’esposizione al rumore ( Art.192 del D.lgs. n.81/08 )

· Verificare l’uso costante dei D.P.I. da parte di tutto il personale operante. ( Art.77 del D.lgs. n.81/08 )
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